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«Ponti accessibili, Venezia
ha abbattuto tante barriere»
>Valeria Tatano, docente luav, ha censito ► «Ci sono stati fallimenti, come Calatrava
gli interventi su 400 strutture dagli anni `80 ma la città è più percorribile di un tempo»

ACCESSIBILITÀ
VENEZIA Li ha messi tutti in fila:
gli interventi che, dall'inizio de-
gli anni `80, hanno cercato di ab-
battere le barriere architettoni-
che nella città dai 400 ponti. Un
catalogo inedito che, alla fine, re-
stituisce l'immagine di una
Venezia più accessibile
di quanto si creda.
«Io stessa mi sono
stupita - racconta
Valeria Tatano,
professore di tec-
nologia dell'archi-
tettura allo Iuav,
autrice dell'"Atlan-
te dell'accessibilità
urbana a Venezia" -
L'idea di questo lavoro
mi è venuta proprio perché di
questi interventi si parlava sem-
pre come singoli casi, spesso in
modo critico. Mancava un qua-
dro d'insieme. E ne compilarlo
mi sono resa conto di quanto è
stato fatto».

UM MOSAICO INCOMPLETO
Certo, un «mosaico incomple-

to», come scrive la stessa Tatano,
dove «per inserire i pezzi man-
canti serve l'impegno di tutti».
Anche di un'opinione pubblica
che sappia «avvicinarsi senza
pregiudizi ai piccoli cambiamen-
ti che possono rendere la città
più abilitante e age friendly, mi-
gliorando la qualità della vita». Il
volume vuole dare il suo contri-
buto, con un'analisi generale sui
temi dell'accessibilità nelle città
storiche e a Venezia in particola-
re, seguita da 23 schede dettaglia-
te dei ponti resi accessibili.

così eclatante come il ponte della
Costituzione, c'è il rischio di fer-

e'te marsi lì. Ma ci sono tanti altri in-

,u .
Il-

terventi che hanno funzionato».
Il libro li racconta, uno ad uno,
estendendo lo sguardo anche a
soluzioni minori, come i corri-
mano e le mini-rampe che han-
no aiutato, ad esempio, tanti an-
ziani. «Piccole grandi opere che

E hanno reso la città più fruibile».

LA BARRIERA CULTURALE
E allora, secondo Tatano, ser-

ve più comunicazione perché la
vera barriera, alla fine, è quella
culturale. «Una barriera cultura-
le dotta - osserva -, di persone
preparate che vogliono tutelare
la loro città. Venezia ha una
grande quantità di questi difen-
sori della purezza che arrivano a
dire che chi è anziano o disabile
deve cambiare città! La stessa So-

PONTE PAPADOPOLI Corrimano e scalini agevolati rendono la città
più accessibile

FALLIMENTI & SUCCESSI
Un quadro completo, appun-

to, che non tralascia anche i falli-
menti. Da quello più clamoroso
del ponte di Calatrava, nato co-
me inaccessibile, dove anche
l'ovovia non ha funzionato. Il vo-
lume cita anche il recentissimo
restauro del ponte dell'Accade-
mia, che non ha affrontato la
questione accessibilità. E natu-
ralmente ricorda le sperimenta-
zioni degli anni '80-`90 con i si-
stemi meccanici: servoscala e
ascensori, rivelatisi inadatti a Ve-
nezia.

Tatano, però, preferisce non
insistere sui fallimenti: «Noi ten-
diamo a contabilizzare tutto. Ma
la scienza procede anche così.
Certo, di fronte a un fallimento

IL LIBRO SARA'
PRESENTATO
DOMANI POMERIGGIO
ALLA SCOLETTA
DEI CALEGHERI
DI SAN TOMA'

prmten enza, m questi anm, si e
dimostrata più aperta di certi cit-
tadini».

IL CONFRONTO
Temi di cui si parlerà domani,

alle 17.30, alla Scuola dei Cale-
gheri di San Tomà, dove sarà pre-
sentato 1"'Atlante". Un appunta-
mento organizzato dal comitato
accessibilità Venezia, da tempo
impegnato su questo fronte. Mo-
derati da Tiziano Graziottin, ca-
po dell'edizione del Gazzettino
di Venezia, a confrontarsi con
Tatano ci sarà Stefano Maurizio,
l'architetto che ha progettato le
nuove rampe che a breve saran-
no posizionate alle Zattere. Un
altro esempio di una città che
vuole essere per tutti.
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